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I giacinenti di olio sj' trovano in una cosL sbalorditi-

va varieta di condlzioni geologiche che i} Seologo de1 pe-

troLio spesso non spera di }oter mai trovare principi e nol

ue cll lavoro attendibi-li' Ltolio si' trova in tutte 1e pos-

si.bili posizioni strutturali, nelle anticlinall o al dl fuo

rj. di esse, in quasi tutti i tipi di rocce' iglree e metamorfi

che j.ncluse. Dl conseguenza Ie geneta]-j_zzazloni utili sono

molto scarse.

Si può dire quasi che 1a sola generalizza1-j.r'ne valida

aI riguartl o dei p.ooLs tli olio è che essi' si trovano raraneg

te separati; sono di solito allineati in fascie allungate o

lungo direzioni prefer enz:3li' Questo fatto fu osservato ne1

. passato lungo O11 Creek in Pennsylvania ed è stato da aIlo-

ra la base princi.pale per Ia prospezione del1 'olio'
I poots il'o1io si -rovano ragg?uppat i in una certa area

perchè i fattori geologici in questrarea erano favorevoli aI

1'aecuoulo d'olio in giaìcimenti' In qualche luogo tiili fat-

tori sono strutturali come dove diverse culminazioni in una

lunga anticlinaLe sono produttlve'Su una scala naggiore' i

fattori favorevoli sono generalmente stratigrafici' I pools

diolio si trovano dove ;na roccia madre e una r'lccia nagazzi

no sono in relazioae tale lruna con I'altra che 1'olio si è

accumulato.

IIgccumqlg-deIlIolio
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' GIi attributi 
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una

liti molto bene cltr estesl

tenga cavità. Pitr larghe di

roccia magazzino s'no stati stabi-

studi. Quasi ogni- roccia che con-

una certa anPiezza roinima Può co-
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stituj.r€ un magazzino' Gli attrlbuti di una roecla Ea'lre

non sono cosÌ bene stabititl e costituiranno ltobiettivo di

moLta ricerca nel futufo'
Probabllmente ogni roccia nel1a qual e sia stato inclu -

"o 
6 salvato daII 'oseldazioae una qusnt j.tà' apptezzabile 'li

materia organica è una roccia madre' Ancora meno è noto del

meccaniso secondo i1 quale 1tolio è espulso ttalla roccia -g

dre e de11e rsodalita. eon cui eeso rag5;iunge Ia roccle tua$az-

zino. Probabilmente 1a maggiore migrazione avviene tlurante

il prluo periodo di consolltlazione ilei settimenti' Durante 1I

costipanento, i fluidl tendono a nigrare verso i1 nargine piÌt

sottlle clel cuneo dei Sedimenti' che è comuneurente verso la

riva. In questo modo le sebbie ill spiaggi'a e di altro litora-

Ie sono luoghi favorevoli per 1'&ceìxtrulo delltolio' Uolte ag

tj.clinali sono zone tli a§ sot tigliament o degli strati e quin-

di costituiscono 'lei 
punti localmente favorevoli all'a mlgra-

zione dei fluid i.
I fattori determinantl I'origine de}1 'olio' Ia sua migra

z:rorLe e if suo acer:gtulo sono in pri'mo tuogo litologici ' nel

senso che dipendono da1 tipo di roccla' e stratigraficit ne1

sengo che dipetrdono tlalte relazioni reci'proche dei differen-

ti tipi di roceia' L'a parola plìr comunenente usata per carat-

lerizzane una associazione di tipi di rocce in relazlone tra

Ioro è facies. questa parola ha avuto usi svariati ed è sta-

ta diffi.cile ata alef iuir§i gon esatt'ezza' perchè designa una

earatteristica generale predomlnante' Une buona dlscus§ione

su1 suo si8nificato è stata data da I{rumbein e Sloss (1951)'

Essi si accordarono sulla definizione ili Moore (t9+9): 'sl

ilefinisce faeies seilimentaria ogni parte aréalneate limitata
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di una data unità streit:"graf ica che mostra carat+eristiche
diverse in modo signifieativo da quel-Ie de11e altre partj.

della unità stessa". Dato che I'origine delL'o1io, i1 suo ma

gazzi\o ed iI suo accunulo sano in relazione con le faciest
i raetod j- che insegnano a definire e differenziare Ie faci.es

dévrebbero essere util-i per riconosce4e 1e aree che sono spe

cialmente favorevoli al ritrovr_rnento di olio.

ASSOCIAZIO§I IITOIOGICHE

Le sabcie con certe ciìrat terist j-che petrografiche si tro
vano di solito assoeiate a determinati tipi di argil1e, e 1e

saboie associate a calcari e dolomie hanno caratteristiche
patrografiehe diverse. queste associazioni litologiche sono

i1 risultato di particolari arabienti di deposizione. Per esem

pio, nel delta del l{ississlpl vi sono paluili, argini- natura-

1i, riempimenti di canali, ciascuno con caratteristiche lito-
logiche proprie, glacenti a1 di sopra, al di sot I;o e di lato

agli altri. Ne11e i.so1e Bahana non vi à nessuna di queste u-

nità litol"ogiche na inveee una associazione di scogliere bioeT

mali, coliti e fanghi c.rlcarei'..
Gli anbienti di tleposlzione antlchl son.' riflessi ne1le

proprietà delle associazioni litologiehe risultantj. ne1lo §tes

so modo degli ambientl attuali.. cosl., si crede che 1e associa-

zionl di sabbie quarzose slano state deposte su una piattafor

na l"arga, quasi stabile. Ire associazioni di sabbie micacee

e argille con sostanze carboniÒse e canali di sabbia devono

essere state deposte presso 1a spiaggia in fosse che riceve-

vano molti sedinenti ed erano sogÉlette a lieve subsidenza e

oscillazloni rlpetute. Un'asgoclazj-one arkosica, d'altro can
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to, suggerisce 1taccÌLlD'u1o in una fossa rapidsnente subsiden-

te molto vicina atl iirra catena di montagne granitiche'

Se I'o11o fosse i1 prodotto di un solo anbientet sareb-

be ab-.inato atl una singola associazione rocciosa che sarebbe

già stata riconosciuta da molto' lnvece Lrolio si accumula

in molte associ.azlonl litologiche, ciò che incrementa 1a fre-

quenza e la complessltà del suoi ritrova'nenti' Il Penn§y1-

vanj.ano è un sistema pro'luttivo dtolio in associazio4i molto

varie di rocce. L,a figura 1 è una carta molto genetalizzala

che mostra 1e alifterentj- associazioni fj'tologiche e 1e aree

di gi.acinenti noti d'olio de11e serie Missouriane e Desmoi-

siane di una parte del Midrvest' lie11 'Oklahoma occidentale e

nelKansasi].mareDesmoisianodeposeltargi}laCherokeee
leroccea.lessaassociateinunalargafascia.}aCherokee
era una ctel1e naggì-ori roece-madri, perchà quasi tutte Ie

sabbie porose ad essa associate contengono ofic' Queste sib-

bie produttive formano un grande allineamento di pool drolio

che cade 1n una spesja fascia di sedimenti de11 rassociazi-one

sabbie micacee-argil1e' ?iù ad Cvest' I'o1io raissouriano si

rinviene 1n una associazione carbonata di ambiente narino dei

gruppi Lansing-Kansas CitY '
I,a carta (fri8. t ) mostra un calnbia'mento di faicies da una

associazione argille-sabbie mic'rcee ad una associazione arko-

sica 1r:ngo i fronti delle Montagne Rocciose e dei Monti Wi-

chita. \a zona in cul si trova questo cambj-amento di' facies

è ricca.roente proaluttiva dl olio nel "Texas pmrfìsncl l e " e nel-

I roklahona sud-occid ental e. L',associaZione evapori-tic'r è pro

duttiva soltanto tla piccoli aceunuli ad Ovest del1e BLack

HiIl§. Tuttavia, lrarea dell-e sabbie quarzose include }e sa!

bie tensleep del Ylyoming, che gono fra 1e sabbie più produt-

tive d'olio.
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Pochii.ntervrrlllditeapogeologiconegliUSÀhannor:na
cosi vasta varietà di ambienti dl deposizione' o contenBono'

cosl tanto olio come il Missouriano e il Desmoisiano. Da qug

sto esempio uno può concluclere che 1toIio può trovarsi in o-

gni associazlone di roccia e che 1a facies non ha una influen

za importante. luttavla, una suddivi-sione pj-ìr sot+ile di fa-

cies è piìr stre;tamente riferi-te ad aree di presenza d'o-

1io.

PRESENZA Dr ol.,ro IN AssocIÀzIqII L,rrQi.'0Grcgg-!.IJE8§E

Itol1o si trova in molter se non in tuttet de1le nagglo-

ri associazloni l-itologiche tlepositate nei loro corrisponden-

ti anbientl tettonici. . Tuttavia i poo)-s di olio non sono di-

stribuiti uniforuemente attraverso f intera area occupata da

uno di guesti maggiori tipi di facies' Illustrereno qui di

sEgulto alcuni esempi che mostreranno come alcune suddivi-sio-

ni minori delle associazioni rocciose eontenga;lo 1a maggior

parte dei Pools dl olio.

Às soc iaz i on e- sabb i e-argi 1I e

I,'olio viene rinvequto molto di frequente in una as§ocia-

zione dl rocce consistente in parecchie lenti discontinue

di sabbia incastonate in argille grigie' L',e sabbie dlminuj'sco

no in nuJ!.ero r speasore e perneabilita verso iI bacino' sebbe-

ne 10 spessore totale dellrunlta aumenti' Presumibilmente que

ste sabbis sono state deposte a breve distanza da11a riva'

rieevendo rura cosj-tlexevole quantita di sedimenti Ia cui sedi-

mentazioneeratlooinatadacorrentilungolarivasteSSa.
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In questa associazione lrusn cnmbinato di carte di iso-

pache e carte del rapporto sabbià-argil1a è stato eccezro-

nalmente utile per definire 1!area plù produttiva di- olio'

L,e carte regionali ba§ate su dati ampiament e distanziati

possono essere degne di f iclucia neI definire zone 8eneral1

o fasciè tli questa facles' tr'effettiva ubicazione delle sin-

gole masse di sabbia produttive è difficile da prevedera a!

checonpozzinoftovici'nitraloro.llrapportosabbia-ar-
6i114 diviene meno efficace mano a mano che ltunità diviene

più" sottile e contiene neno corpl sabbiosi singoli'

La f orrnazi one cretacea Frontier' deI Ylyoming riccamente

proctuttivar è composta di rocce dj' associazione sabbia mica-

coe-argil}a. L,a figura 2, una carta Sener alizzala clel1 'area

piìr fertile deI Frontier, nostra i rnaggiorl cambiamenti ne1

contenuto di sabbj-a. f pools dl oli" si raggruppano lungo 1a

linea dove i1 rapporto sabbia-argi11a è circa 1'l4' sebbene

il gas si trovi nel1a zona clel contenuto più alto dj- sabbia'

11 Frontier è pure produttivo nel Wyoning ne11 iarea intorno

a lost Soldler e nel baclno de1 Big }{orn' In entranbi i posti

}a produzione è provenuta cla1l'area dove 1a for:mazione ha

m rapporto sabbla-argil}a di clrca 1/4' In altri lr^oghi il

Frontier è generalmente deludente, sebbene sia stato perfo-

rato tla più di un centlnaio di wiJ.Ccats' Lrolio de1 Frorltier

si trovà soltanto in sealinenti' deposti in anbieriti molto ri-

stretti. 11 rapporto sabbj'a-argilla = 1/4 è probabifuoente un

riflesso di questo anbj'entet ma non vi è nesswra ragione per

credere che iI suo valore effettivo sia particolarmente signi-

ficativo. E' semplJ-cenente i} riflesso litologlco dej' fatto-

rl a.mbientali che causarono lraccuoulo drolio a §a]-t Creekt

Elk Basln, Lost Soldi'er e altri pool di olio da1 I'rontier'

In a-].tre uni.ta ed aree 1'ambiente favorevole può avere un 18!

porto sabbla-argi1Ia 'liff 
erente' Qualche altro indieatore'
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nibile perchè può essere calcolato CaLl 1 elettrici.
ia for:nazione pennsylvaniana dl Atok d e11 !Oklahoma sud

orlentale è una assoeiazione litologica s 1e a1 Frcnti er.

chimicor petrografi'co o paleontologico t

significativo ne1 dlsegnare I'anbiente fa

il rapporto sabbia-argilIa è facllnente e

Essa eonti.ene dri 1 a 1O I1ve11i lenticol
ti di sabbie in argille grigio-scure' I'
rapitlamente tla più di 5000 piedi a Sud-E

Una massa colrtinentale pennsylvc,niana si

sembra che sl sia avuto u.rl rapido sprofon

Ést, che, approfondì iI bacino e rirnosse

deIl 'Atoka deposto recentemente presEo 1

torale è definita ne1la carta dei rapport

lrAtoka (fis.a). I'olio fu trovato princ

dove il rapporto sabbla-argil1a è compre

i} mare della naggj- or parte de1le formaa

zone di rapporto sabbia-argllla da 1i4 a

tato nella bib]lo8rafia pubblicata ( iirurn

p. 959).

Delta

L,a struttura de1 delta de1 Mississi

descrltta da tr'isk et al. (1954) come cos

nal-i cli sabbi.a ra.nrif icati che hanno una

ò essere molto Piìr

orevole. Tuttavia
ampiamente d isPo-

i- arenacei separa-

ità si .rssottiglj-a
a zero a IIIÌI (fig.3).

rova verso NW, e

rrment o verso St d-

piccola parte

costa. la zona }i-
sabbla-argl1Ia cl eI

erlte neLl tat'ea

cla <luesto tiPo di
, il Devoniano d e1-

eLla costa del Gol-

oni s;:bbiose, e 1n

1, è stato gia no-

ein and Nagel , 1!ll;

fu recent emente

?

a tr& or 50 e 2.

Altre zone produttive carattetj-zzat'

sabbie sono 1'Eocene de1 Perù e Venezue

1a Pennsylvania, e parecchie fo:mazioni'

fo. 11 fatto che i campi di olio si trov o suI lato verso

?

a ituita da lunghi
orma di Piede di

ca

uc-
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cell-o ( f i8. ) ) . Tra i eanali dl sabb j-a si

le. Questo tipo cli struttura è stata cons

1o più spesso dl quanto sia stato gene ente ri cono sciut o.

Poche aree sono state perforate con rrna

fltta aboastanza ds mostrare 1a presenza

ziatura di Pozzi

bj,a che rassoniglino a quelIi del delta d

mensioni e aspettl 1ito1o6"ici. Un esempio

delta si è trovuto nelIe sabbie Booch de

deIl 'Oklahona, che è stato descritto dtul

La figura 6 è una carta delle isopache c

sabble chlamat e Booch ne1la formazione p

scfr ( 1953, p. 75 ).
poste di Parecchie

sylvaniana lIc. Ale-

ster de1 distretto Semi.n.ole deII r0k1ah sud orientale. Que-

sito dei canali del

p1ù spessi eonten-

di essi vi sono a-

ol-i o non è ristret-
almente tra di essi

nai.

sta carta probabilmente è un quadro com

1o spessore totale
ativo che non iI ra!
singolo corpo sab-

sere molti; si tro-
robabile che si tro-
forne di d ePosizio-
de1 Booch, }a for-
pool d 'o1io.

rov:rno silt e argil
rv3ta ne1 sott osuo-

1 canali di sab-

L Mississlpi in di-
dirdeposiziono di
distretto Semj.nole

a

fiume j.n parecchi tempi diversi. I canal

gono pj-ù di 200 plectl di sabbia' e pres

ree senza sahbia. E' degno di nota che 1

to ai canall plù spessi na si trova gene

in aree tli sabbie piìr sottili e piìr unif
NeJ- tipo deltizio de1 corpo sabbios

de1le sabbj.e è probebilmente piìt signlfi
porto sabbia-argiIla. Nei canali vi è un

bioso mentre tra di essi ve ne possono e

vano comunenente livel}i carboniosi. E'

vlno aLtri esempi di queste interessanti

ne; sfortunatamente però, almeno nel cas

ma non spiega pienamente 1'ubicasione de

a

a
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Assogiazioni ali calcgi bloernali

G1i organi smj- secernenti i} carbonato che fo:ma le sco-

gllere o, più propriamente, le bioerne, devono svilupparsi

in acque che siano poco profonde, c.rlde e chlare' Lre recenti

scogliere crescono ln ambienti- 1itoral1 come quel'Ii della

ba*lera deI1 ,Australia e Ie Baharna. Esse crescono pì*t " "no
una clisposizione easuale sul1e piattafofioe, come que11e aI Ia!
go alella costa tli Cuba. ?oichè 1a creseita della scogliera

è lirnitata a certi anbi-entir 1e scogliere sono anchresse 1i-
nitate neI1a asgociazione litoJ-ogica tlpica di questi anbien-

ti. Perclò 81i a,nbi ent i antlchi farvorevoli alla presenza 
'li

scogli.ere possono esscre ri.conosciuti dalle facj.es del]e roc-

ce ad esse associate. Una volta che sono determinatc le facies

favorevcli a1le seogllere, 1e informazioni provenienti dai

pozzl che non le hanno incontrato possono essere usate per cle-

fini.re Ie aree che erano favorevoli- atfa loro crescita'
lowensta.m (1949) mise in rilievo che ]-e rocce silurlane

del bacino orientale interno' che mostlano roaggior probabili-

ta di f orraare giarcimenti drolio, sono i reef lentiformi del

l{i-agarano. Sebbene queste rocee tli scogllera in qualche par-

te agiscano come maga,zzi.no, I'o1io si trova anche negli stra-

tl porosi clevoniani che giacciono sul reef. I1 Niagarano ilel-

l rqrea consiste di una serie cli sedinenti marini, 1a maggior

parte alei quqlt erano depostl su una vasta piattafolsa' ie

bioermi sono comuni nei sedimenti dl plattafo:na, che compren

dono calcari e dolomie piuttosto sottill . l'1e11 'I11inois meri-

dionale e nelìtlncliana sud occidentale vi era un piccolo ba-

ci.no intracratonico carattetizzalo da caleari i} cul conte-

nuto clastico si aggira sui 35-40 /. T''e bioerme divengono piìr

alte man mano che i sedimenti di plattaforme si' ispessiscono

a



verboij'bac:l,.oeversolalj.neadif}essura'magonoassen-
ti- ne] baci-no stesso, cone mostrano d i agi'r'mmat icament e ne1la

fLS,7. Ire f .icies tlel b.icino possono essore facifuoente dlff e-

renziate d-rtle facies tli piattaforma perchè la facies clel ba-

cino ha un contenuto in arg1Ila più alto tli que1la dl piatta-

forma, ed è costitui.to prevalentemente cl;r ealcare piuttosto

che ala dolomie. Si possono usare numerose espressioni' quan-

titative per Ia deserizione titologi-ctr' impiegata nel ricostrui-
re gli a,mbienti ili deposlziens, Per esempi'-r 1a carta degll

spessori delle facies rosse ilel Niagarano (fig'8) può essere

r^sata insiene ad altre caxte per definire 1e aree di deposi-

zione di piattaforne, di flessura e di baclno' L'accumulo più

spesso de1le facies rosse si trovu nel1 tarea di fl-essura' Ia

zona rossa si- assottiglia verso iI b.relno ( sud-est) e verso

1a piattaforma (noral-est). Dato che i reef sono più sviluppa-

tl verso la fascia della fLessura, una carta di questo tipo

potrebbe essere us€Àta per prevedere Le aree de1la presenza

più consistente di reef. liltre carte di facj'es che aiutino

ladefinlzionetliarnbientidideposizlonesoÌ"loque11ede1ral
porto clastico, si-liceo e calcare-dolomite'

Assoclazione rocce carrbo4ate e sabbie uarzose

Certe sabbie quali le ordcviciane dj' Simpson e St'?eter

deI Mid Continent e 1e pennsylvanj'ane di Tensleep nelle I:'[ on-

tagne rocciose §ono purer a parte il cemento ciilcareo' Sono

costituite da grani arrotondatir e sono associate soprat-

tutto con calcarl e dolomie. Esse sono molto estese e copro-

rro *na innensa arear per cui si credè che risultlno da'1Ia de-

posizione si.l Lrrlà piattaforma stabite' Non cambiano facies ra-

e
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piddmenter e Ia presenza di olio in esse non è conflnata in

zona di facies ristrette e ben definite' !a localizzazione

tli inolti singoli pool inalividuall è §trutturale' Queste sab-

bie sono, naturalmente, più perrneabili in i-n alcune aree e

meno in altre e, generalmenter Irolio è assente nclle aree

ili bassa perneabilita.
I,e associ-azioni. rli rocce di questo tipo forniscono buo-

ai fr,a}azzj-ni ma sono rocce madri aplarenteaente povere per-

chè in essÈ è conservata poca materia organica' La presenza

di olio nelle tensleep e Simpson può essere meglio spiegata

dari sedimenti organici neri chè glacciono direttamente su di

esse in qualche area.

L,a Tensleep clel Wyoroing occialentale è coperta da1Ìa for-

mazione Phosphoria clel Permlano, costituita da rocce carbona-

te e tla marne nere molto bitumiaose. Questo deposlto rialiBo,

che cambia facies verso Est in una successione di redbed, è

stato a lungo considerato corne la probabile roccia madre del-

lroLio de11a Tensleep (Bartram, 1934). !rarea occupata diìl1a

faeies marina è rlefinita quant i tat ivament e su1la carta de1

rapporto facies marina/facj-es redbed (tig'9;' Può essere no-

tato che 1a naggior parte de1l 'o1io pennsylvaniano e permia-

no si trova nell-e aree dove i1 rapporto facies marina'/redbe'l

è maggiore di. or50. Praticamente i pools tra 1a l1nea 0'5o

elnonsonocoslfertilj-conequellinelllareadoveilrap-
porto è maggiore.

.I ritrovamentl di olio pennsylvaniano e permiano ne1

Wyoming orientale si hanno nelle facies evaporitiche tle11e

formazloni Hizrtvi.lle e Mlnnelusa. Quest'o1io è alquanto diver-

so ne1la composizione dall'o]io origlnato nella Phosphoria'

I
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Si. possono costruire carte di facies per definire I'area fa-
vorevole per iI ri.trovÈ'nento de11 'o1io HartviIle-Minnelusa'

NECSSSTTA' Dr iiNA-§S3RESSr9§E QUANTTTATTViT DEr nATr

Lrrespressione dl dati struiturali è generalmente sempli-

ce poichè l-tallezza cli un dato piano sul 1ive11o del mare è

faclle a visualizzare. I dati. stratigrafici sono roolto più

courplicati. Una carta dl spessori di una tlata rrnlta è Ia piìt

semplice e la più. fondanentale carta stratigrafica. Per espri-
mere il cdrattere litologico può essere necessario traeciare
parecchie altre carte. Queste possono comprendere carte di
rapporti clastici, rapportl saboie-argil1a, percentuall dl sab

bj-a, spessore totale de11a sabbia o di qualche altro tipo dl
roccia qual e iI sa1e, Ltaniclriter o rlùlne?o si altri paranetrl.

Si possono tracciare curve paLeontologiehe o mineralogiche

(Hoffneister 1954). Certe carte di facies possono riflettere
meglio I'ambiente di aleposlzione rli una unita, altre carte

possono essere usate per definire condizioai di rocce magèz'

zino e rocce madri.
I datl litologlei sono di solito riportati su sezioni

trasversali e Ia necessi.tà di riportarli sul"Ie carte non è

sempre evidente. Vi sono molti modi mealiante i quali e sprirne-

re la litologia sotto forna di numerl sulla carta facilita
una accurata int er Pr e taz i on e.

I
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Estrapolazione e in terrr ? tazrgne

I c!àmbiamenti d:- facle§ non sono mai- improv',risi ed espri-

nj-bili mediante una sola linea. Lruso di dati numeri-cl pernet

te di poter constatare il valore del cembiamento e Bettere

così su una carta parte de11a gradazione che vieae negllo mg

strata sulla sezione. I cambiBmenti litologici sono di soli-
to non l"1neari. A1 pari ali tsnti altri fenomeni naturali, co-

me f incremento, la gravità.r o 1a produzione di un poz-

zo ad o1io, st'mfiano e sponenzialment e. In questo modo, se 1o

spessore delta sabbia in una unita si abbassa da IOO piedi a
50 in un niglio, è probabi,le si abbassl ancora fino a 2l pie-

tli ne1 prossimo miglio, piuttosto che abbassarsi ancora 5O pie-

dl flno a O. In ogni caso iI trattanento numerico dei datl ren

de possiblle ri.conoscere 1a legge secondo la quale avviene

i} ea.:abia.rnento , e qulndi calcolarlo tra' oppure oltre i pun-

ti alati.

C orr elaz i one

Tuttavla, frequentemente, è necessario studiare i dati

lltologici sotto forma di sezi-oni trasversali p6r stabil-lre

de11e correlazioni; 1'espr:sizione areale dei dati litologicl
facillte Ia correlazione. Per esempiol sono stati fatti ten-

tqtivi per correlare le sab)ie ad olio di Oi1 City, Pennsyl-

varia, con quelIe cli l(rrox, 1O miglia atl Est (lict<ey et a1' 1943) '
I'esposizione su una carta mostrò che 1e sabbie di Oil City

erano costituite cla irna linea di spiaggie marine ail lY, e da

sabbie §ottili continentali e redbed ad Est. Fu immediatanen-

o
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te ovvio che se anche le sabcie di Knox erano di .spiaggia,

esse erano correlabili non cou Ie sabbie di 0i1 Cityr co-

me si credeva seconclo 1e sezi,qni trasversalir ma con le lin-
gue di arg11Ie mari.ne che erano intercalate con 1e sabbie di
oi1 City.

Gli orli di ur-n bacino di sedimsntazione sono comunemen-

te caratterizzali da deposlti di aclua poco profonda in uni-

tA sottiLi che differiscono marcatanente I'una dal1 'altra.
questo c'è dtr aspettarselo ctato che si rlnvengono cambiamen-

ti neII tambiente piùr faeilnente nei punti vi-cino allrorlo clel

bacino che non nell 'acqua profonde al centro de1 bacino. Ne1

centro del baclno Ia deposlzloae di un aingolo tipo litologi-
co si protrae continua meBtre 7e f orTilazi 'ni narginali vanno

canbiando. IJe carte di lito-facies poesono risolvere proble-

mi di correlèzionè riella pi.attaforma al centro del bacino'

o attraverao i1 baclno allraltra sponda.

I,a parte più difficile neL1a compilazione di una carta

di litofucles è Ia scelta de61i orizzonti ali tet o e di 1et-

to tra i qual i siaho computate 1e descrlzioni litologlche quan

titative. In alcuni luoghi-, come nei deposltl di' piattaf oma

nolto dlffusi, o i:i aree ri§txettèr è faci-le trovare ot izzor|'

ti litologici che corrisponclono abbastanza berle con gli oriz-
zonti cronologici. Comunemente tuttavia, come nel1e associa-

zioni sabbie micac ee-argille r 1e sabbie si l ent j' col atj.zzano

verso iL bacino in una successione monotona argillosa. un esem

plo è costituito d.a1le grand I argille Maneos de1 Colorado e

Utah. Le sabbie Frontier e Mesaverde verso sutl paosano ne11e

loro parti lnferiori e superiori. La procedura usuale pel' col

relare e mapf'are formazioni' sabbiose come il Frontier o Mesa-

verde è cli prenclere Ia prima sabb j.a alLa testa e 1'ultima al-

1a base. Una tale carta dovrebbe mostrare j'l Frontier sabbio-

a
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so assottigliato e rimeisto sab)ioso verso i] bacino. In pra-

tica }a tr'r'ontier ed i sr.oi equivalenti cronologici si ispes-
siscono e divengono argillosi verso j,]- bacino.

l,'esernpio precedente mostra ehe i metodi usuilli per se-

gulre i. tipi litologicl o i fossill che sono controllati dal-
1'ambiente possono forviare. Er probabllmente meglio seguire

rin orizzonte phantom piuttosto arbitrarj-o attr&verso una se-

zi.one argillosa monotona che seguire un orizzonte reale che

taglia Ia linea del tempo.

tra scoperta di grossi cembiamenti simultanei del Ij-ve1-

1o del mare avvenuti nel recente passato, conferma 1a vecchia

credenza che vaste trasgressicni e r.;gressioni av'renSono si-
multaneannente attraverso il mondo. Dove esiste lrevidenza

di r.n tale grosso ciclo tra sgr.e ssiv o-regre ssiv o questo ciclo
può procurare non soltanto un varlido e naturale aggruppamen-

to cli unltà rocciose da studiare insieme, ma proprio un loez-

zo di correlazione. Israelsky (1949) mj-se ln rilievo che i1
carattere di r,.na fauna a loraminiferi cambi-a r:rpidamente con

}a profondità. I,a vera linea crcnologica in un 6ruppo di poz-

zi attraversanti un tale ci.clo trasgressivo-regressivo non

sarà quello che utlisce fossili sinili che si sviluppano a pro

fondita dtacqua simili-, rf,a piuttosto la linea che unisce Ie

zone di acque relativaraente pi'i profonde, più alte in vicinan-

za delle coster piir bassa verso iI centro deI mare. I,resten-

sione clel coneetto generale di cic.:,o treasg!essivo-regressi-
vo e 1a considerazione di tutte 1e parti - marlna profonda ,

splaggia e contj-nentale - coue membri delLa stessa falaiglia
rafforzeranno 1e correlazionl e renderanno più efficente 1!u-

so delle facies ne1Ia prospezj-one.
{
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Pr"ggrE=irge di dati

Una considerevol-e parte di pxospects d'o1io è basata

semplicemente e unicirrnente sul1e condizionl stratigrafiche;
perciò non à postulata nessuna chj.usura strutturale. ?er a!

tri prospects dove vi può essere una chiusura, si può cerca

re di v:^lutare i fattofi li.tologici f.,rvorevoli a1 ritrovamen

to droLiÒ in strutture. I geo).ogi moderni raralnente mareano

dj. fare menzi.one delle possibllità stratigrafiche di una zo-

na. Tuttavia, i caratteri stratigrafici §ono comunemente

espressi in tervr1ni nebulosi che mencano ili preeisione o per

sino di conv inzi.one.

In tutti i pxospects stratigrafici sono dlsponlbili 1

datl nr:merici che possono o§s3r€ riportati sul1e carte' Se

non fosse così, le affermazioni ed 1 disegni s:'rebbero inso-

stenibl11 e privi di valore. Una volta che sj' siano riporta-
ti i valori sl.]' r^na cartar si possono tr'lcciare dell-e curve'

I valorj. possono essere inprecisi, e ampiamente distanziati,

ma Io stesso è vero di molti C':ti geoflsici che sono, tutta-
via, riportati e nappati. I1 riporto e le curve cÒmplnno 

'lue
cose: facil-itzi.no i1 pi.eno uso e l taccurata interpretazione

del di=ti1 e rendono un parere chiaro e defj-nltot anche se non

necessar j-amente preciso.. Se iL geologo può nostrare che 1'u-

bicazirrne piir probablle e 1e condizi"ni litologiche favore-

voli seguono una eurva tracciErta tra i punti dl dati numeri-

ci, a].lora i prospects stratiSrafi'ci perdono i1 loro carattere

nebul oso e divengono def ir.,ltl e f acili déi vlllutare e d a pro-

pori'e come 1 prospects strutturall.
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